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1. PRINCIPALI INFORMAZIONI SULL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E DELLE SUE PRIORITÀ 

Stato di avanzamento del programma 

Per quel che concerne l’avanzamento finanziario, la dotazione complessiva fa riferimento al piano 

finanziario approvato con Decisione C (2015) 3487 del 26/05/2015 e poi modificato con Decisione C (2021) 

6630 del 06/09/2021. 

Al 31 dicembre 2022 il programma della Rete ha raggiunto pagamenti pari a 95.166.472,49 euro (di cui 

49.524.632,28 euro di quota FEASR); tale importo ha permesso di superare la quota minima di spesa per 

evitare il disimpegno per il 2022. 

 

Indicatori comuni e specifici del programma e valori obiettivi quantificati 

Nel corso del 2022, la Rete Rurale Nazionale ha realizzato 213 output, di questi 111 prodotti hanno 

riguardato la Priorità 1 del Programma "Migliorare la qualità dell'attuazione dei Programmi di sviluppo 

rurale"; 48 output la Priorità 2 “Stimolare la partecipazione dei portatori di interesse all’attuazione dello 

sviluppo rurale”; 29 output sono stati realizzati per la Priorità 3 “Comunicazione dello sviluppo rurale” ed 

infine 14 attività hanno riguardato la Priorità 4 “Promuovere l’innovazione”. I rimanenti 11 output realizzati 

riguardano la “Gestione della Rete”. 

 

2. I PROGRESSI COMPIUTI NELL'ATTUAZIONE DEL PIANO DI VALUTAZIONE 

Attività del valutatore 

Il valutatore ha provveduto a consegnare i rapporti previsti in base alle tempistiche identificate nel 

relativo  capitolato di gara (https://www.reterurale.it/RAV), vale a dire: 

Rapporto Annuale di Valutazione per l’annualità (RAV) 2021, che ha proseguito l’attività di valutazione 

avviate nel corso dell’anno precedente che ha inteso ricostruire i sotto-network sviluppati grazie all’azione 

dei partecipanti alle iniziative del Programma e grazie ad esso. Questo passaggio rende possibile apprezzare 

la capacità della RRN di perseguire concretamente l’obiettivo di promuovere il networking e il capitale 

sociale tra gli attori del sistema dello sviluppo rurale del panorama italiano.  

Rapporto Tematico 2022 sulla Priorità Strategica 4 “Promozione dell’innovazione”  finalizzato a: 

•  valutare l’efficacia nel promuovere la domanda e l’offerta di innovazione a livello territoriale, 

favorendo l’incontro tra le esigenze degli operatori dello sviluppo rurale e la ricerca, attraverso la 

valorizzazione degli agenti di innovazione (innovation brokers); 

• valutare la capacità del Programma di favorire la creazione di reti locali, regionali, sovraregionali, 

nazionali e internazionali, in grado di innestare sinergie stabili e cambiamenti di processo, di 

prodotto e organizzativi. 

 

http://www.reterurale.it/RAV)
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3. AZIONI ADOTTATE PER ATTUARE L'ASSISTENZA TECNICA E I REQUISITI DI PUBBLICITÀ DEL PROGRAMMA 

Istituzione della RRN e struttura organizzativa 

L’Autorità di Gestione del Programma RRN 2014-2020 è stata individuata a livello nazionale, con D.M. n. 

1622 del 13 febbraio 2014, nel Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Dipartimento delle 

politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale - Direzione generale dello sviluppo rurale. Il 

Responsabile è il Direttore Generale, con sede in via XX Settembre, 20 - 00185 – Roma. 

L’Autorità di Gestione, al fine di dotarsi delle strutture permanenti necessarie al funzionamento della Rete 

e per garantire la realizzazione armonica di tutte le attività previste, ha stipulato, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 15 della legge nazionale 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., appositi Accordi di cooperazione con gli Enti 

CREA ed ISMEA i quali, secondo le rispettive finalità istituzionali, dispongono delle risorse in grado di 

supportare la realizzazione degli obiettivi del Programma RRN e, quindi, di attuare il relativo Piano di azione, 

strutturato in Piani di attività biennali. I due Accordi di cooperazione - firmati tra CREA e Mipaaf il primo; 

tra ISMEA e Mipaaf il secondo - in data 22 ottobre 2015, sono stati approvati, rispettivamente, il primo con 

D.M. n. 4141 del 17/11/2015 e il secondo con D.M. n. 4142 del 17/11/2015. 

In particolare, una parte del personale degli Enti è collocato in “Postazione fissa, presso il Ministero, per le 

attività di Rete” (PFR ed opera sia nell’ambito delle Strutture permanenti necessarie al funzionamento 

della RRN, sia nell’ambito delle attività progettuali di Rete. Il personale degli Enti attuatori assegnato alle 

PFR nell’ambito delle Strutture permanenti necessarie al funzionamento della RRN è coordinato dal 

Coordinatore della RRN. Oltre alle risorse collocate in PFR, ciascun Ente attuatore ha assegnato ulteriori 

risorse umane per lo svolgimento delle attività progettuali di Rete attinenti alle aree di intervento 

individuate nei rispettivi Accordi di cooperazione. In particolare, come previsto nel Programma della RRN, 

tali attività della Rete sono organizzate, in seno ai Piani di azione biennali, attraverso apposite “schede 

progetto”, la cui realizzazione è demandata agli Enti attuatori, sotto il monitoraggio del Ministero. In 

aggiunta, l’AdG, tramite personale degli Enti attuatori, si è dotata di Postazioni Regionali della Rete (PRR) 

per garantire le attività di animazione e informazione a livello regionale e territoriale, mediante una 

costante interazione con le AdG dei PSR regionali e gli altri attori dello sviluppo rurale operanti a livello 

territoriale. 

Le Strutture permanenti necessarie al funzionamento della Rete di cui si avvale l’AdG, insieme agli altri 

Enti/soggetti attuatori del Programma, per garantire l’attuazione efficace ed efficiente del Programma 

Rete, vengono confermate su due livelli, l’uno strategico, l’altro operativo. 

Fanno parte del livello strategico l’AdG e la Struttura di coordinamento della Rete, cui afferiscono: il 

Coordinatore; la Segreteria Tecnica di Coordinamento (STC); la Segreteria Amministrativa e di Controllo 

(SAC). Alle dipendenze funzionali del Coordinatore sono inoltre istituite l’Unità di Redazione della Rete e 

l’Unità Organizzazione Eventi della Rete. 

Il livello operativo è invece rappresentato e garantito dai Responsabili degli Enti attuatori delle schede 

progetto e dai Responsabili ministeriali delle medesime schede progetto. Concorrono inoltre 

all’attuazione del programma anche 4 Comitati di coordinamento: 

1. Comitato di coordinamento per il raccordo con le Autorità di Gestione, gli organismi pagatori e 

altri soggetti attuatori; 

2. Comitato di coordinamento per i collegamenti con il Partenariato e gli Stakeholder; 
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3. Comitato di coordinamento delle attività di comunicazione verso la società civile 

4. Comitato di coordinamento PEI e innovazione 

 

La struttura prevede inoltre una Segreteria operativa a supporto diretto dell’AdG. 

L’organigramma della Struttura di supporto all’Autorità di Gestione del Programma Rete rurale nazionale 

2014-2022 per il Piano 2021-2023 (approvato con DM. n. 245514 del 27 maggio 2021 e poi modificato dai 

DM n. 80516 del 21/02/2022 e DM n..138113 del 24/03/2022) ovvero i responsabili degli Enti attuatori e 

ministeriali di ciascuna scheda progetto del Piano, è stato definito dalla medesima AdG con DM n. 346773 

del 29/07/2021 successivamente aggiornato con DM n.550111 del 27/10/2022 

 

Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'attuazione del piano d'azione 

Le attività del Programma RRN 2014-2022 si basano su ventisette tematiche strategiche di rilevanza 

nazionale o sovra regionale, volte, nel loro insieme, a perseguire le quattro priorità rispondenti alle finalità 

sancite dal Reg. (UE) 1305/2013, art. 54. A queste priorità si aggiunge un'ulteriore linea di attività 

denominata “Gestione della Rete”, volta a garantire la corretta gestione del programma e le relative 

azioni di comunicazione, valutazione e sorveglianza. 

Le attività della RRN 2014-2022 sono programmate attraverso Piani di azione biennali. A differenza dei 

piani precedenti, sviluppati su base biennale, il Piano 2021- 2023 ha un orizzonte temporale più lungo, 

per far coincidere la conclusione dello stesso con la prevista data di chiusura del Programma (30 

settembre 2023). Il Piano, che consta complessivamente di 37 schede progettuali, è stato approvato 

dall’Autorità di Gestione con D.M. n. 245514 del 27/05/2021, dopo una fase di consultazione con il 

partenariato istituzionale e socio-economico e modificato con DM n. 80516 del 21/02/2022 e DM 

n..138113 del 24/03/2022 per meglio rispondere alle esigenze emerse nel corso delle attività. 

Durante l’anno la Rete ha continuato, come nell’anno precedente, a dedicare un ampio spazio Riforma 

della PAC, assicurando un sostegno all’elaborazione del Piano strategico della PAC 2023-2027 (PSP).  

Di seguito viene fornita una visione sintetica delle attività realizzate nel 2022 nell’ambito del piano 2021-

2023. 

 

Gestione della Rete 

Le strutture permanenti della Rete predisposte a tale scopo hanno svolto un lavoro continuativo 

specialistico e di networking, con competenze professionali diversificate e tra loro complementari, di tipo 

agronomico, economico, legale, amministrativo, contabile e socio-comunicativo. 

Nello specifico il supporto fornito all’Autorità di Gestione nel corso del 2022, attraverso 

prevalentemente il lavoro della Segreteria Tecnica di Coordinamento (STC) e della Segreteria 

Amministrativa e di Controllo (SAC), viene ricondotto alle seguenti attività:  

• Attuazione del programma; 
• Animazione dei comitati di coordinamento del Programma; 
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• Monitoraggio e valutazione delle attività, attraverso la predisposizione del materiale 

sull’avanzamento fisico, procedurale e finanziario discusso in sede di Comitato di sorveglianza (23 

novembre 2022) e di Incontro annuale della Rete (24 novembre 2022), nonché la predisposizione 

delle procedure per il monitoraggio e di un archivio elettronico degli output realizzati 

interrogabile per priorità-azione-risultato attraverso l’aggiornamento del tool on-line di 

Monitoraggio fisico della RRN con i progetti del Piano di azione biennale 2021-2023; 

• Comunicazione esterna, attraverso l’elaborazione del piano di comunicazione 2021-2023, la 

gestione e l’implementazione del portale web, degli strumenti social e della grafica editoriale 

della Rete. 

• Networking, grazie alla gestione dei rapporti con la Rete Rurale Europea (RRE), la Rete europea 

PEI, con la partecipazione agli eventi organizzati dalla RRE e la partecipazione agli Steering Group 

delle RRNs, ai Comitati e gruppi consultivi in sede comunitaria e l’organizzazione di eventi con la 

RRE; 

 

Agroambiente 

In riferimento alla Priorità 1, l’attività svolta ha previsto azioni di supporto, analisi, studio e ascolto 

finalizzati a garantire un’efficace attuazione degli impegni agro-climatico-ambientali dei PSR. In continuità 

con quanto realizzato nelle annualità precedenti, le attività si sono focalizzate sui temi d’interesse delle 

Misure 10, 11 e 12 dell’attuale programmazione dei PSR, con particolare riguardo agli impegni rivolti a 

sostenere la conversione verso metodi di produzione biologica, la produzione integrata e/o altri metodi di 

agricoltura sostenibile e/o altri metodi di agricoltura sostenibile. Specifico supporto è stato dedicato alla 

riforma della PAC, assicurando un sostegno all’elaborazione del PSP 2023-2027. 

In termini di supporto operativo, in continuità con la precedente annualità, grande attenzione è stata 

data alla complementarietà tra le azioni del PSR e con tutta la regolamentazione ambientale e gli 

impegni conseguenti che ne derivano. Inoltre, è stato fornito ampio supporto per la predisposizione del 

PSP. In questi termini, nel corso del 2022 la RRN ha fornito supporto: 

• ai tavoli tecnici che hanno affrontato gli aspetti “ambientali”, con riguardo specifico ai temi 

dell’Architettura verde; 

• ai lavori del CTS “PAN Fitosanitari”; 

• in tema di biodiversità la RNN ha partecipato ai lavori del "Comitato permanente per la 

biodiversità di interesse agricolo e alimentare". 

Per quanto riguarda l’agricoltura biologica sono state portate a termine alcune attività in tema di abbandono 

del sistema di certificazione e controllo da parte delle aziende biologiche e di biodistretti. Inoltre, grande 

attenzione è stata rivolta alla programmazione 2023-2027 e in particolare alla predisposizione della scheda 

intervento SRA29 “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica”, 

nonché l’assistenza per la definizione delle cumulabilità dell’intervento con gli ecoschemi 2,3,4 e 5 ed il 

documento “giustificazione economica dei pagamenti per gli interventi a capo e/o superficie allegato al PSP. 
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Inoltre, nell’ambito dell’iniziativa Agrometeore è proseguito il processo di costituzione di un sistema 

integrato e condiviso delle conoscenze riguardo le risorse agrometeorologiche esistenti, con l’obiettivo di 

potenziare il patrimonio di informazioni e competenze a vari livelli nel settore dell’agrometeorologia. 

Le attività rispondenti alla Priorità 2 e 3 hanno previsto azioni di networking, ascolto e coinvolgimento dei 

soggetti coinvolti nella programmazione, nonché del partenariato economico ed ambientale finalizzate a rafforzare 

la complementarità fra gli impegni/impatti previsti dalle misure PSR e altri strumenti di policy. 

È stata realizzata un’ampia attività di diffusione e divulgazione dei risultati, con partecipazione a seminari e 
convegni e diverse pubblicazioni tra le quali si segnala, in particolare, BioReport 2020. L’agricoltura biologica 
in Italia (versione cartacea  e online).  

 

Capacità amministrativa 

Tutte le attività svolte dalla RRN nell’ambito della tematica Capacità amministrativa ricadono nella Priorità 1. 
In continuità con quanto già avviato negli anni precedenti, nel 2022 è proseguito il supporto alle AdG 
regionali per la definizione di nuovi costi semplificati nazionali. A tale proposito, facendo seguito alle 
esigenze espresse dalle diverse AdG, sono stati pubblicati i seguenti documenti per la definizione delle unità 
di costo semplificato per le spese di progettazione nell’ambito delle Misure 4 e 19. 

È proseguita l'alimentazione del DB controlli in relazione al supporto fornito sul tema della riduzione del 
Tasso d'errore. 

Per quanto concerne, invece, la cooperazione nazionale, la RRN ha organizzato un workshop online (15 
dicembre2022) sulla tematica “La Carta dei suoli del nuovo SIPA come base per la sovrapposizione di layer 
grafici sulle buone condizioni agronomiche ed ambientali (condizionalità rafforzata), progettati, sviluppati e 
finalizzati alla mappatura del rischio di erosione (reterurale.it)” 

Per quanto concerne la cooperazione tra le amministrazioni a carattere internazionale, è stato realizzato una 
visita di studio con una delegazione Azera per uno scambio di esperienze e buone pratiche sul tema delle 
politiche di sviluppo rurale e dei pagamenti diretti. 

 

Imprenditoria giovanile e lavoro femminile 

In continuità con la precedente annualità le attività realizzate dalla RRN (Priorità 1) hanno riguardato il 
supporto all’AdG per il monitoraggio dell’avanzamento e dell’attuazione della Misura 6.1, nonché il supporto 
per la stesura del PSP con riferimento all'obiettivo specifico attirare i giovani agricoltori e facilitare lo 
sviluppo imprenditoriale. 

In particolare, nell’ambito dei tavoli di lavoro attivati dal Masaf, è stata assicurata la redazione e 
l’aggiornamento delle schede intervento: “SRE01 - insediamento giovani agricoltori” e “SRE02 - insediamento 
nuovi agricoltori”. Per ciascuno intervento è stato assicurato il coordinamento dei tavoli con le AdG Regionali 
e la predisposizione delle Schede intervento. 

about:blank
about:blank
about:blank
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È stata, inoltre, effettuata un’attività di supporto e consulenza, su aspetti specifici richiesti dal Masaf o dalle 
AdG regionali garantendo la partecipazione ad alcuni Comitati di sorveglianza dei PSR regionali e la 
produzione di materiali (dati e documenti) in occasione di presentazioni ed eventi.  

È stato realizzato e pubblicato il documento “Analisi dell’attuazione della misura 6.1 - sviluppo delle aziende 
agricole e delle imprese - nei PSR 2014-2020 con focus su avanzamento fisico e performance finanziaria”.  

www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23439 

Sono state inoltre alimentate e aggiornate le due Banche dati dedicate: Osservatorio sull’imprenditorialità 
giovanile e Osservatorio all’imprenditorialità femminile: 

https://www.ismeamercati.it/osservatori-rrn/imprenditoria-giovanile 
https://www.ismeamercati.it/osservatori-rrn/imprenditoria-femminile  

In riferimento alla Priorità 2, è stata assicurata attività di supporto e consulenza la realizzazione delle attività 
previste dalla scheda progetto ed è stato realizzato e pubblicato il rapporto "Giovani e agricoltura”, 
documento di approfondimento sulla tematica dell’imprenditoria e dell’occupazione giovanile nel settore 
primario: 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24304 

 

Competitività 

Le attività della Rete afferenti a questa tematica si declinano in tre progetti: 

• Internazionalizzazione 

• Competitività e filiere agroalimentari 

• Accesso alle misure PSR, Bpol e Agrosemplice 

che incidono sulle Priorità 1 e 2 del Programma RRN. Solo il terzo progetto incide anche sulla Priorità 3. 

In merito alle attività afferenti al progetto Internazionalizzazione sono stati realizzati i seguenti 

approfondimenti:  

• Attività di supporto e produzione di materiale (dati e documenti) per il PSP 2023-2027.  

• aggiornamento dell’Osservatorio sull’internazionalizzazione dei dati relativi al commercio estero 
(nazionale e regionale) attraverso l'acquisizione dei dati ISTAT sugli scambi internazionali relativi ai 
prodotti agroalimentari con codice HS2 e HS6. Le dashboard sono consultabili al link: 

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10191 

• Redazione di materiale per il sito e pubblicazioni: un report finalizzato allo studio e alla valutazione 
dell'impatto della misura di Promozione presso i mercati dei Paesi Terzi dell'OCM Vino; un 
documento di aggiornamento sugli scambi internazionali dell’agroalimentare, a livello globale e 
nazionale, con applicazione della metodologia CMS per la valutazione della competitività settoriale 
in ambito internazionale; Schede Prodotto/Paese, disponibili, oltre che sul sito della RRN, anche in 

about:blank
about:blank
about:blank
about:blank
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una sezione dedicata dell’Osservatorio sull’internazionalizzazione: 
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10197. 

 

In relazione al progetto Competitività e filiere agroalimentari, sono state svolte attività di supporto, 
partecipazione ai tavoli tecnici e produzione di materiale per la rimodulazione dell’intervento del PSP 
settoriale API, dell'aiuto accoppiato e della strategia generale dei settori.  

Sono state aggiornate le dashboard delle due sezioni "Confronta le regioni" e "Esplora la tua regione" con gli 

ultimi dati disponibili (2021).  È stato realizzato un approfondimento sul settore delle colture proteiche, 
mediante la sistematizzazione dei dati disponibili e la definizione di un’analisi swot. È stato realizzato e un 
approfondimento sul tema dell'innovazione in agricoltura mediante somministrazione di un questionario 
strutturato a un panel di aziende in modalità cawi, i cui risultati dell’indagine sono stati divulgati attraverso il 
report “L'innovazione come motore della competitività e della sostenibilità ambientale, economica e sociale 
dell'agricoltura" ed un webinar (1° dicembre 2022). 

In riferimento al progetto Accesso alle misure PSR, Bpol e Agrosemplice, nel 2022 è stato fornito supporto 
alla redazione del PSP, in particolare con la predisposizione di versioni avanzate della scheda "SRE 04 Start up 
non agricole". 

Nel corso dell’anno, è proseguito l’aggiornamento costante della piattaforma web per l’individuazione e la 
valutazione delle opportunità di agevolazione e il popolamento dell’area “analisi dati e reporting” del sistema 
esperto “AgroSemplice”, che consente l’esecuzione di report di confronto tra gli approcci attuativi adottati 
dalle diverse AdG dei PSR, accessibile dalla homepage della RRN 

Inoltre, è stato fornito supporto al Mipaaf in tema di Strumenti Finanziari (SF); assistenza alla redazione del 
PSP 2021-2027, in particolare con la predisposizione della scheda dell'intervento di sviluppo rurale "Sostegno 
all’avvio di attività imprenditoriali extra agricole nelle zone rurali.  

È proseguito l’aggiornamento costante della piattaforma web per l’individuazione e la valutazione delle 
opportunità di agevolazione e il popolamento dell’area “analisi dati e reporting” del  sistema esperto 
“AgroSemplice”, che consente l’esecuzione di report di confronto tra gli approcci attuativi adottati dalle 
diverse AdG dei PSR accessibile dalla homepage della RRN: 
http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1 

oppure al link: http://agro-semplice.it/user/home 

In continuità con la precedente annualità, per le Regioni convenzionate, sono proseguite le attività di 
supporto alle AdG dei PSR per garantire il funzionamento della piattaforma web BPOL. 
 

In relazione alla Priorità 2, ed al progetto Accesso alle misure PSR, Bpol e Agrosemplice rivolto al target 2, 

in continuità con la precedente annualità, nel corso dell’anno è stata garantita l’operatività della 

piattaforma web BPOL-Training dedicata ai potenziali beneficiari e alla didattica e sono stati realizzati due 

seminari. L'accesso alla piattaforma BPOL-Training, i contenuti ed i materiali di supporto sono disponibili 

sul portale della RRN: http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16863 

 

about:blank
http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1
http://agro-semplice.it/user/home
http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16863
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Per quanto concerne la Priorità 3, è proseguito il lavoro di affinamento dello strumento BPOL-training per 

la sua più ampia utilizzazione in termini divulgativi e didattici innovativi per l’elaborazione di piani di 

sviluppo aziendale in collaborazione con il mondo dell’istruzione e nell’ambito del progetto 

Rural4Learning. 

 

Consulenza e formazione 

Con segnato riferimento alla Priorità 1, nel corso del 2022 è proseguito il lavoro a supporto delle AdG per 
l’implementazione del sistema di consulenza aziendale e per l’attuazione della misura 2 dei PSR 2014-2022. 

Inoltre, è stato fornito il supporto all'implementazione del Sistema di consulenza aziendale anche attraverso 
il supporto alla definizione del PSP, anche in relazione al contributo al sistema di conoscenza e innovazione - 
AKIS. 

In relazione alla Priorità 2, sono state realizzate due Open School: “L’osservazione della Terra applicata alla 
gestione del ciclo del carbonio e della risorsa irrigua nell’ambito di un distretto agricolo” (in collaborazione 
con la Regione Campania, online nel maggio 2022); “Copernicus, l’Osservazione della Terra e la Gestione dei 
Rischi catastrofali: un approccio integrato per il sostegno dell’impresa agricola” (in collaborazione con la 
Regione Veneto, ottobre 2022). 

 

Agriturismo e multifunzionalità 

In seno a questa tematica la RRN nel corso del 2022 ha realizzato diverse attività indirizzate ai gruppi target 
delle Priorità 1, 2 e 3 del Programma. 

In particolare in riferimento alla Priorità 1 si riepilogano le principali attività: 

• contributo alla redazione del PSN attraverso la partecipazione e coordinamento dei tavoli tecnici e 

redazione degli interventi. In particolare è stato fornito il supporto per la predisposizione delle 

Schede intervento: 

o “SRD03 - investimenti diversificazione attività non agricole”; 

o “SRD14 - investimenti produttivi non agricoli in aree rurali”; 

o “SRD09 - investimenti non produttivi nelle aree rurali”.  

• ottimizzazione del web service per il trasferimento e l’aggiornamento dei dati presenti nei database 
regionali; 

• redazione del Rapporto annuale 2022 "Agriturismo e multifunzionalità - Scenario e prospettive"; 

• È stato assicurato il corretto funzionamento del portale nazionale dell’agriturismo 
(www.agriturismoitalia.gov.it) al quale sono state apportate delle modifiche evolutive. È stata 
assicurata l’assistenza alle Regioni (Umbria in particolare) per l’adozione del web service per il 
trasferimento informatizzato dei dati dai sistemi regionali al portale; 

about:blank
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• Aggiornamento del Repertorio nazionale delle aziende agrituristiche, attraverso l’elaborazione dei 
dati forniti dalle regioni (circa 24.500 al 31/12/21):  
http://www.agriturismoitalia.gov.it/flex/FixedPages/Common/Search.php/L/IT 

• Sono stati prodotti documenti in occasione di webinar ed eventi sull'agriturismo e sulla 
multifunzionalità, tra cui il dossier per la candidatura dell'agriturismo italiano a "patrimonio culturale 
immateriale" UNESCO ed è stato organizzato il convegno dal titolo “Agriturismo e multifunzionalità. 
Scenario e prospettive future del settore”. 

 

In relazione invece alla Priorità 2: 

• è stata aggiornata la banca dati normativa statale nazionale in materia di multifunzionalità (al 
31/10/2022 conteneva 114 norme): https://www.reterurale.it/agriturismo/normativa; 

• è stata condotta un’attività redazionale e di primo contatto rispetto alle richieste delle aziende 
pervenute dal sito www.agriturismoitalia.gov.it (300 richieste di assistenza e aggiornamento). 

Infine riguardo la Priorità 3, è stata realizzata la campagna di comunicazione integrata per l'agriturismo 
italiano (durata per tutto il periodo estivo del 2022), è  stata condotta un’attività di redazione e 
comunicazione attraverso i social media connessi al sito www.agriturismoitalia.gov.it ed realizzato un 
volantino grafico e un form online per l’indagine “Agriturismo e aree rurali”. Nel secondo semestre 2022 i 
post realizzati sono stati circa 37 (FB+TW-INSTAGRAM) con una copertura organica di oltre 14.000 utenti e 
un totale di 24.875 “follower”. 

 

Cambiamenti climatici 

In riferimento alla Priorità 1, l’attività ha previsto la collaborazione al percorso partecipato Masaf-

Regioni/PPAA e al confronto con la CE per la revisione del PSP notificato a dicembre 2021, con particolare 

riferimento agli ambiti dell’architettura verde (condizionalità rafforzata, eco-schemi e interventi agro-

climatico-ambientali). 

Per la Priorità 2, relativamente ai Servizi a favore degli operatori rurali, è stata svolta l'attività di supporto e 
consulenza per la realizzazione delle attività previste dalla scheda progetto. In particolare: 

• È stata portata avanti l’attività di diffusione della conoscenza del progetto dei Distretti agricolo-
zootecnico-forestali come modello per la riduzione e compensazione delle emissioni zootecniche a 
livello di distretto 

• È stata avviata la realizzazione della piattaforma avanzata per la gestione e il funzionamento dei 
distretti, nonché lo sviluppo metodologico per l’ampliamento del numero di pratiche di 
compensazione. 

• Si sono tenuti incontri conoscitivi-informativi con stakeholder interessati alla sperimentazione di un 
distretto pilota. 

Rispetto alla diffusione delle informazioni e trasferimento di buone pratiche di comunicazione, 

nell’ambito della Priorità 3, è stato fornito supporto al gruppo di comunicazione per la predisposizione 

about:blank
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dei contenuti del kit didattico da fornire alle scuole primarie nell'ambito della campagna di 

comunicazione sul cambiamento climatico; e per l’esecuzione della campagna sull'architettura verde 

(progettazione dello storyboard in tema di architettura verde della nuova PAC). 

 

Zone rurali, di montagna, svantaggiate, aree interne 

La presente tematica, in continuità con la precedente annualità ha prodotto una serie di attività riconducibili 
a quattro principali filoni, che rispondono tutti alla Priorità 1 del Programma: 

• supporto all’attuazione delle misure per le aree agricole soggette a vincoli naturali (ANCs); 

• supporto alla strategia Nazionale Aree interne (SNAI); 

• il ruolo degli enti locali nelle misure di sviluppo rurale; 

• supporto alla definizione della Strategia Nazionale della PAC. 

ANCs 

Nel corso del 2022 è stato fornito supporto alla difesa giudiziaria del Ministero presso l’avvocatura di stato 

per i ricorsi degli enti locali sulla delimitazione zone svantaggiate. 

Inoltre, è stato realizzato un tavolo di lavoro con ISTAT finalizzato all’integrazione della nuova classificazione 
delle zone ANCs nell’ambito del sistema statistico nazionale. 

Sono proseguiti gli approfondimenti sulla possibile utilizzazione di un metodo alternativo per le classificazioni 

delle aree rurali adottate a livello OCSE e EUROSTAT e i possibili “adattamenti” nazionali 

SNAI 

Per quanto riguarda la Strategia nazionale sulle aree interne (SNAI), la RRN ha fornito un supporto sia alla 

governance nazionale e regionale (Mipaaf, Regioni e Comitato tecnico aree interne), sia 

all’accompagnamento dei territori interessati dalla SNAI nella co-progettazione degli interventi a livello 

locale, la progettazione e sperimentazione di azioni pilota e la valutazione degli effetti sullo sviluppo 

dell’approccio SNAI 

Enti locali e misure di sviluppo rurale  

In riferimento a questo filone, nel corso del 2022 sono proseguite le attività di approfondimento avviate negli 
anni precedenti. Di seguito le più rilevanti: 

• elaborazione del Rapporto di ricerca sui principali tematismi che caratterizzano gli investimenti 
infrastrutturali cofinanziati dai PSR. Nel corso del 2022 sono proseguite le attività di ricerca, 
individuando i casi studio da analizzare in relazione alle tematiche trattate (logistica, turismo, servizi, 
progettazione integrata, irrigazione e forestazione); è proseguita, inoltre, l’attività di diffusione dei 
risultati delle indagini sviluppate nell’ambito della Scheda, anche con la partecipazione a eventi 
territoriali; 
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• Analisi comparata dei Programmi di sviluppo rurale europei sul tema delle infrastrutture primarie e 
secondarie delle aree rurali; 

•  finalizzazione del documento di indirizzo sui patti di collaborazione fra istituzioni locali e ONG, 
finalizzato all’integrazione sociale dei migranti occupati in agricoltura “I Patti di collaborazione e la 
nuova politica di sviluppo rurale e territoriale: alcune indicazioni di metodo” 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24117). In tale ambito, sono 
proseguite le attività di scambio con i referenti del Progetto Bright, progetto gestito da ActionAid; 

• proseguita l’elaborazione di un documento di indirizzo sui sistemi alimentari; 

• prosecuzione delle attività sul turismo rurale, finalizzate anche alla redazione del capitolo “Il turismo 
nelle politiche di sviluppo rurale”, presente nel Rapporto annuale sul turismo del CNR. 

In merito alla nuova programmazione è proseguito il supporto in materia di applicazione del principio di pari 
opportunità, come principio trasversale. 

 

 

Leader e cooperazione territoriale 

Per la Priorità 1: nel corso del 2022, oltre a proseguire quanto avviato nel biennio precedente, le attività sono state 

finalizzate a supportare il MASAF e le ADG nella fase di predisposizione degli interventi per lo sviluppo locale nel PSP. 

Inoltre, è proseguita l’attività di accompagnamento alle AdG per la fase di transizione di LEADER con l'elaborazione di 

documentazione mirata alla identificazione di elementi di base, normativi e tecnici, per indirizzare gli orientamenti 

regionali nell'attuazione dell'intervento. 

Sempre nel corso del 2022 è stata conclusa l’attività, realizzata insieme all’ISMEA, per la definizione di una 

metodologia per il calcolo delle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) per la sottomisura 19.1 dei PSR 2014-22 e 

per l'intervento SRG 05 del Piano Strategico per la PAC (PSP) 2023-27. 

Anche a livello Europeo la ReteLeader ha partecipato con contributi scritti e presentazioni a gruppi di lavoro per 

migliorare l’implementazione del metodo Leader 

(https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23809) e alla redazione del rapporto CE 

"Evaluation support study on the impact of LEADER" 

(https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23589). 

Anche per i GAL è stato rafforzato il lavoro di diffusione delle informazioni, analisi delle buone pratiche, formazione, 

networking fra i GAL e con gli attori dello sviluppo locale Nazionali/UE e approfondimento sugli aspetti strategici di 

Leader. 

Inoltre, è stata avviata una linea di approfondimento su una delle novità del nuovo quadro normativo della PAC 2023-

2027 che riguarda la possibilità di preparare e attuare strategie Smart Villages (Piccoli comuni intelligenti) a sostegno 

della cooperazione fra gli attori dello sviluppo rurale a livello locale. Una delle iniziative più innovative realizzate 

nell’ambito di questa scheda è il laboratorio partecipativo “SMART RURAL HUB” 

(https://www.reterurale.it/SmartRuralHub) per realizzare un percorso comune di riflessione e approfondimento sul 

tema “Smart Village”, favorire la messa in campo di iniziative pilota e stimolare la pianificazione di progetti Smart 

Village nelle Strategie di sviluppo locale 2023-2027.  

Per quanto l’attività legata al PSP abbia assorbito una parte importante delle attività, il gruppo di lavoro si è adoperato 

anche in relazione agli altri WP previsti. In particolare, si è lavorato ad analisi sulle filiere minori a supporto dei tavoli 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23809
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23589
https://www.reterurale.it/SmartRuralHub
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ministeriali di volta in volta convocati. Si è provveduto ad un’analisi statistico-economica del settore del miele, delle 

piante officinali e di quello delle nocciole e dell’altra frutta in guscio. 

Nell’ambito delle attività di approfondimento sulla cooperazione di filiera, sono state realizzate diverse attività 

seminariali finalizzate alla raccolta delle istanze e dei fabbisogni delle filiere nazionali o degli operatori più 

rappresentativi della filiera agroalimentare italiana: cooperative, OO.PP., reti d’impresa, anche in risposta agli impatti 

delle situazioni di crisi che hanno interessato il settore e l’economia in generale (pandemia, guerra, aumento prezzi 

risorse, ecc 

 

Agricoltura sociale  

Per la Priorità 1:  

Le regioni nel corso del 2022 non sono state particolarmente attive sul fronte dell’aggiornamento normativo, 

pertanto, l’attività di supporto per quanto riguarda questo aspetto è stata svolta per le singole regioni che ne hanno 

fatto richiesta, come ad esempio Sicilia, Umbria, Piemonte. 

Supporto è stato fornito anche in merito all’attuazione delle Misure del PSR relative all’AS (predisposizione bandi, 

proposta di criteri per la selezione, ecc.), sempre su richiesta in alcune regioni. Infine, è continuata una collaborazione 

con alcuni GAL (es. Regione Sardegna) per l’implementazione dei PSL che trattano materie inerenti l’AS. 

Per la Priorità 2: 

Con l’obiettivo di far conoscere l’AS nelle sue diverse dimensioni, è stata creata sul sito della RRN una sezione, 
denominata “L'agricoltura sociale in un click: le esperienze”, che propone brevi testi e video di presentazione di alcune 
esperienze significative. La sezione è articolata nelle 4 tipologie di AS previste dalla legge 141/2015; al momento sono 
presenti esperienze per le prime due tipologie (inserimenti lavorativi e prestazioni sociali), mentre sono in lavorazione 
le esperienze relative alle altre due tipologie. 

È stato organizzato un ciclo di 3 Web Talk nel mese di ottobre 2022 per favorire lo scambio di conoscenze e 

informazioni su alcuni aspetti dell'agricoltura sociale: grazie al racconto in diretta di alcune esperienze e il confronto 

con esperti, sono stati affrontati i temi della commercializzazione dei prodotti, degli interventi assistiti con gli animali e 

dell’inserimento socio-lavorativo per immigrati e richiedenti asilo. 

Inoltre, il personale coinvolto nella scheda ha presentato i risultati delle indagini e degli approfondimenti, esperienze, 

ecc. in occasione degli eventi organizzati online e in presenza dalle amministrazioni regionali e/o locali, dai GAL, dalle 

OOPP o da altri soggetti, al fine di valorizzare il lavoro della RRN.  

 

Politica forestale 

Le attività realizzate nell’ambito di questa tematica, relative alla Priorità 1, in continuità con la precedente 
annualità, hanno interessato in particolare la complementarietà tra la politica forestale nazionale e le azioni 
supportate attraverso la politica di sviluppo rurale. Un’attenzione particolare è stata dedicata al TU forestale 
per gli evidenti riflessi sull’attuazione dei PSR. 

Nel dettaglio, le attività del 2021 si sono concentrate nel coordinamento del Gruppo di lavoro 
interministeriale istituito per la redazione della Strategia Forestale Nazionale. Il lavoro svolto ha permesso la 
predisposizione di note tecniche, report di approfondimento, documenti di lavoro su analisi dello stato del 
patrimonio forestale e delle sue filiere. È stata seguita e coordinata la consultazione pubblica del documento 
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strategico, supportato l’iter istituzionale di concertazione con i ministeri competenti, nonché il recepimento 
dell’intesa in Conferenza Stato regioni. La Strategia Forestale Nazionale è stata pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale il 9 febbraio 2022 (GU Serie Generale n.33 del 09-02-2022). 

Riguardo le attività di supporto al MIPAAF e alle Regioni sulla complementarietà della politica forestale con lo 
sviluppo rurale queste hanno riguardato: 

• il coordinamento tecnico scientifico e gestione dei gruppi di lavoro interistituzionale per la redazione 
del decreto attuativo “Boschi vetusti”, previsti dal D.lgs. n.34 del 2018; 

• il coordinamento e segreteria tecnico scientifica del Tavolo di coordinamento ministero-regioni e del 
Tavolo filiera legno sul tema foreste; 

• l’elaborazione di Report internazionali di settore (FAO, EFI, UE); 

• il coordinamento del Progetto Associazionismo forestale; 

• l’analisi di attuazione delle misure forestali nell’ambito dei PSR e supporto alla revisione delle schede 
di Misura e redazione bandi; 

• l’analisi di confronto e coerenza tra gli strumenti normativi e programmatici in materia forestale; 

• indagine sui Servizi Eco-Sistemici Forestali e pubblicazione del Report “Stato dell'arte e strategie di 
sviluppo dei mercati volontari e delle misure forestali dei PSR”. 

Con riferimento alla PAC post 2020 si è contribuito alla redazione di approfondimenti tecnici connessi 
all’elaborazione del PSP 2023-2027. Le attività hanno riguardato sia aspetti connessi al negoziato sul quadro 
finanziario pluriennale e sui regolamenti in corso di approvazione, sia gli aspetti relativi alla definizione della 
strategia nazionale e al confronto con il GeoHub della CE. 

Infine, in continuità con la precedente annualità si è garantita la partecipazione ad eventi e seminari 
organizzati da Regioni e stakeholders di settore per discutere temi forestali oggetto di attività della Rete. 

In ambito Priorità 2, sono proseguite le azioni di trasferimento e applicazione di risultati realizzati dalla 
ricerca scientifica nell’ambito delle diverse tecniche di gestione forestale. A tal proposito si segnalano in 
particolare le seguenti iniziative: 

• Workshop “Problemi e opportunità per la pianificazione forestale in Appennino alla luce del nuovo 
Testo unico forestale” presso Pesche (Isernia), 17 novembre 2021; 

• Focus group “Prospettive e potenzialità della digitalizzazione nel settore forestale italiano” svoltosi 
online in videoconferenza, il 13 dicembre 2021. 

È stato, infine, realizzato un approfondimento sulla gestione dei rischi che interessano la coltivazione del 
pioppo nell'ambito della nuova strategia della PAC post-2020. 
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Benessere animale 

Le attività sviluppate dal CREA nel corso del 2022 si sono concentrate prevalentemente su: 

- il supporto al Masaf nella definizione di percorsi per la migliore sostenibilità delle produzioni zootecniche anche 

attraverso la certificazione delle aziende zootecniche che adottano pratiche per il benessere animale e la 

complementarità di queste azioni con la politica di sviluppo rurale 

- il raccordo tra Ministero e Regioni per l’implementazione dell’intervento per il benessere degli animali 

nell’ambito del PSP 

- le attività di informazione e confronto sul tema del benessere degli animali 

- la partecipazione all’Animal Task Force e l’animazione della rete nazionale su questi temi. 

Alla Priorità 1 sono indirizzate le attività di approfondimento delle modalità di attuazione della politica per il benessere 

animale nell’Unione europea, nonché la divulgazione delle principali strategie comunitarie e dei risultati dei confronti 

sulle tematiche di maggiore rilievo, attraverso: 

- l’aggiornamento della pagina web sul portale della Rete dedicata al Benessere Animale; 

- la partecipazione al percorso di Certificazione sul Benessere dei Suini da ingrasso e dei bovini da carne ; 

- il supporto al Masaf e alla Regioni per la redazione e l’aggiornamento della scheda di intervento sul benessere 

animale programmata all’interno del PSP. 

- il supporto al Masaf per l’individuazione degli impegni e degli elementi rilevanti al fine dell’implementazione 

dell’Eco-schema sulla riduzione dell’uso degli antibiotici negli allevamenti, programmato all’interno del PSP. 

L’attività relativa alla Priorità 4 contempla due filoni: uno riguarda la valutazione economica dell’introduzione di 

specifiche pratiche che migliorano il benessere degli animali che si è concluso nel primo semestre del 2022 con la 

pubblicazione del rapporto sulla valutazione costi/benefici di pratiche per il miglioramento del benessere animale nel 

settore lattiero caseario, l’altro la partecipazione attiva alla piattaforma pubblico-privata Animal Task Force (ATF) che 

riunisce le varie componenti delle filiere di prodotti di origine animale con l’obiettivo di promuovere la ricerca e 

l’innovazione nei settori dell'allevamento e dell'acquacoltura per un uso più efficiente e sostenibile delle risorse e che 

prevede anche la realizzazione di attività di promozione del network nazionale delle istituzioni di ricerca italiane 

operanti nel settore zootecnico. In particolare, attraverso lo sviluppo di una stabile collaborazione con l’Associazione 

per la Scienza e le Produzioni Animali (ASPA).  

 

Innovazione e PEI, trasferimento conoscenze 

Per la Priorità 4: 

Nel corso del biennio le attività del CREA sui temi dell’innovazione sono state impostate secondo un approccio di 

sistema così come sollecitato dalla Commissione europea negli ultimi documenti sull’Agricultural Knowledge and 

Innovation System (AKIS). Le attività del 2022 si sono concentrate su: 

−  la promozione di un flusso di informazione continuo fra i soggetti istituzionali ai diversi livelli (europeo, nazionale e 
regionale),  

− il sostegno alle amministrazioni regionali, nazionali ed europee nell’attuazione dei processi di governance e 

finanziamento, 

− la messa a disposizione di strumenti conoscitivi di informazione, formazione e assistenza tecnica, 

− l’analisi dei sistemi della conoscenza e dell’innovazione regionali nell’ambito del più ampio sistema nazionale ed 

europeo. 
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Per quanto riguarda la promozione dell’informazione e del confronto fra stakeholder, è stata garantita la 

partecipazione italiana ai gruppi di lavoro e di confronto istituzionale della Commissione europea relativi all’AKIS e più 

in generale all’innovazione: il subgroup Innovazione della DG Agri e lo Strategic Working Group (SWG) su  Agriculture 

Knowledge and Innovation Systems dello Standing Committee on Agricultural Research (SCAR). 

In particolare, si è partecipato agli incontri tenutisi nelle seguenti date: 10 marzo 2022; 02 giugno 2022; 20 ottobre 

2022 per il subgroup Innovation; 16 -18 febbraio 2022; -6 -7 aprile 2022; 20 – 21giugno 2022;  25 – 26 ottobre 2022 per 

SCAR AKIS. In alcuni casi l’organizzazione del meeting viene predisposta una specifica presentazione della situazione 

italiana. Inoltre, gli atti degli incontri vengono messi a disposizione sulle pagine Innovarurale del Portale della Rete 

rurale nazionale; in particolare per le riunioni del gruppo SCAR AKIS vengono predisposte sintesi dei lavori che mettono 

in evidenza le tematiche salienti per la situazione italiana (https://www.innovarurale.it/it/europa/sottogruppo-

innovazione; https://www.innovarurale.it/it/europa/tavoli-scar-akis). 

Si è continuato a popolare di informazioni, eventi e documenti il Portale Innovarurale, sezione del Portale della Rete 

rurale nazionale, che riguarda specificamente i temi dell’innovazione e della conoscenza promossi dalle politiche di 

sviluppo rurale europee, nazionali e regionali. A fine 2022 i visitatori sono più di 450.00 (in media, 320 al giorno), le 

pagine visualizzate 692.831 (500 al giorno) e gli utenti registrati sono 644. 

Uno dei servizi più complesso e oneroso del portale è sicuramente la banca dati dei Gruppi Operativi del PEI AGRI che 

fornisce informazioni di dettaglio sui progetti operanti presso le Regioni. A fine 2022 la banca dati ha archiviato le 

sintesi progettuali di circa 660 GO sugli oltre 700 attivi. 

A causa del prossimo avvio della PAC 2023 -2027, è stata richiesta al gruppo CREA Innovazione un’intensa attività di 

partecipazione a seminari ed eventi sia da parte delle Regioni che degli altri stakeholder del mondo agricolo e rurale. 

Il sostegno alle amministrazioni regionali, nazionali ed europee nell’attuazione dei processi di governance e 

finanziamento si è concentrato sul proseguimento del percorso di supporto al MASAF e alle Regioni per la definizione 

del Piano strategico della PAC post 2020. 

 

Per quanto riguarda la messa a disposizione di strumenti conoscitivi di informazione, formazione e assistenza tecnica, è 

stata resa disponibile agli utenti l’app GESTINNOVA uno strumento che consente un'analisi esplorativa a livello 

regionale basata su indici di gestione aziendale. 

 

Infine, con riferimento alle analisi dei sistemi della conoscenza e dell’innovazione regionali nell’ambito del più ampio 

sistema nazionale ed europeo è stato concluso lo studio sul  modello PEI AGRI che ha utilizzato molteplici strumenti di 

indagine: stato dell'arte del tema, somministrazione ed elaborazione di questionari, casi studio.  

Sono attualmente disponibili in una pagina dedicata del Portale Innovarurale (https://www.innovarurale.it/it/pei-

agri/analisi-dellapproccio-pei-agri-italia): 

- un documento metodologico che illustra l’approccio e gli strumenti; 

- un testo che accompagna la lettura dei risultati del questionario on line somministrato a 550 partner dei GO; 

- le descrizioni di 12 casi studio di GO 

- un documento che illustra l’applicazione della Social Network Analysis (SNA) al database dei GO italiani 

presente sul sito Innovarurale 

- un policy brief (in italiano e in inglese) con le conclusioni dell’indagine e  le conseguenti raccomandazioni per 

l’applicazione futura dell’approccio PEI-AGRI. 

 

https://www.innovarurale.it/it/europa/sottogruppo-innovazione
https://www.innovarurale.it/it/europa/sottogruppo-innovazione
https://www.innovarurale.it/it/europa/tavoli-scar-akis
https://www.innovarurale.it/it/pei-agri/analisi-dellapproccio-pei-agri-italia
https://www.innovarurale.it/it/pei-agri/analisi-dellapproccio-pei-agri-italia
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Banda larga 

Nel corso del 2022 le attività svolte nell’ambito della scheda CREA 26.1 hanno riguardato principalmente il supporto 

alla Pubblica Amministrazione, sia a livello nazionale che regionale, finalizzato all’accompagnamento dell’attuazione 

degli interventi pubblici di realizzazione dell’infrastruttura in Banda Ultra Larga, alla revisione dei Piani Tecnici BUL con 

riferimento all’ammissibilità dell’IVA, alla verifica del livello di raggiungimento degli obiettivi digitali nelle aree rurali, 

alla redazione delle pertinenti sezioni del Piano Strategico della PAC riguardanti i temi della digitalizzazione e della 

connettività. 

Sono stato svolte riunioni in videoconferenza finalizzate alla diffusione dello stato di avanzamento del progetto BUL e 

alla definizione di specifiche attività di supporto tecnico alle Regioni e al MASAF, in particolare con riferimento ai 

controlli delle domande di pagamento sottoposte dal beneficiario della sottomisura 7.3 (Mimit ex MiSE) e alle 

rimodulazioni finanziarie della sottomisura 7.3 dei PSR delle regioni Umbria, Abruzzo, Basilicata, Lazio, Molise, Puglia e 

Umbria, ciò a seguito delle modifiche dei Piani Tecnici e del parere positivo circa l’ammissibilità dell’IVA a valere sui 

fondi comunitari per il Grande Progetto BUL. 

Relativamente al Piano Strategico della PAC, facendo seguito alle osservazioni e alle richieste della Commissione, è 

stato fornito il supporto necessario al Ministero nei termini della definizione della strategia riguardante la 

digitalizzazione. 

In questo contesto sono stati redatti i seguenti documenti: 

- Banda Ultra Larga. Dati di copertura delle unità immobiliari al 2021 e previsioni di copertura al 2026. 

Avanzamento del Piano BUL Aree Bianche (12 dicembre 2022) 

- Banda Ultra Larga nelle aree rurali: situazione e prospettive (ottobre 2022) 

Banda Ultra Larga. Tipologie di investimento finalizzate al miglioramento della connettività e della digitalizzazione nelle 

aree rurale (luglio 2022). 

 

Postazioni regionali 

L’attività delle Postazioni regionali è centrale nel raggiungimento complessivo degli obiettivi della Rete e garantisce il 

necessario e costante collegamento con le Autorità di gestione dei PSR e, ancor più, con le realtà regionali, 

mantenendo l’attenzione sia sui fabbisogni esistenti sia sulle “eccellenze” presenti sul territorio. Le Postazioni hanno 

permesso sia di trasferire a livello regionale e locale prodotti e tematiche di rilevanza nazionale o sovraregionale, sia 

di trasferire a livello nazionale i fabbisogni, le tendenze, le buone pratiche o i casi di successo emergenti a livello 

regionale e locale. 

L’approccio proattivo delle PR è stato altresì finalizzato a fare emergere fabbisogni/criticità nell’avanzamento dei 

Programmi, a offrire soluzioni a problemi specifici, a rafforzare il sistema di relazioni tra gli attori dello sviluppo 

rurale.  

Nel prosieguo della programmazione 2014-2022 e con l’intensificarsi del processo di programmazione del PSP 2023-

2027, l’attività delle PR ha alimentato con costanza il flusso di informazioni tra il Masaf/MASAF, le Regioni e Province 

Autonome e altri attori chiave della PAC (es. OP, Gruppi Operativi, GAL, organizzazioni agricole, ecc.) svolgendo 

un’importante azione di individuazione di soluzioni condivise e sistemiche a livello nazionale, partecipando 

all’elaborazione di documenti tecnici di approfondimento e di indirizzo e facilitando i lavori di negoziato per la 

definizione e l’approvazione definitiva del Piano. 

Tra le altre attività che più hanno caratterizzato l’operato delle PR nel 2022, si segnalano: 
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- il popolamento dell’archivio delle problematiche emergenti nell’ambito della gestione dei PSR, fruibile on line: 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17600; 

- la raccolta delle schede dei fabbisogni in report semestrali 

(https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19434); 

- il supporto all’organizzazione e l’animazione di tre study visit realizzate nell’ambito della cooperazione 

istituzionale tra RRN e alcune importanti istituzioni/organizzazioni UE ed extra UE; 

- il supporto all’organizzazione e/o partecipazione a eventi promossi dalla RRN (es. webinar, cicli di incontri e 

laboratori partecipativi); 

- la produzione di numerosi articoli per la stampa specializzata e per le riviste Pianeta PSR e RRN Magazine; 

- la produzione di report, documenti e altri materiali informativi per la pagina delle PR nel portale della Rete 

(https://www.reterurale.it/postazioniregionali) con le sue sotto-pagine (“Network in progress. La bacheca delle 

postazioni regionali”, “I focus delle postazioni regionali” e “Le Postazioni regionali sul territorio”); 

il supporto a progetti della RRN quali, ad esempio, il portale “Innovarurale”, “Rural4Learning” e “Eccellenze rurali”, con 

cui le PR hanno inteso contribuire all’approfondimento di tematiche specifiche e alla diffusione di casi di successo e 

buone pratiche.

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17600
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19434
https://www.reterurale.it/postazioniregionali
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4. Misure adottate per dare adeguata pubblicità al programma 

Con riferimento alle attività previste dal Servizio “Comunicazione, informazione e pubblicità del programma 

RRN”, nel corso del primo semestre 2022, l’Autorità di Gestione ha implementato il Piano di Comunicazione 

2021-2023 a sostegno del programma RRN 2014-2022 concentrandosi sulle attività di comunicazione 

digitale, al fine di informare i target di riferimento, attraverso la produzione e pubblicazione di news sul sito 

web www.reterurale.it e di post sui social network; le attività di gamification per comprendere come si 

trasforma l’agricoltura attraverso la tecnologia; e word cloud, la predisposizione di interviste e la successiva 

diffusione di video pillole sui social; la progettazione e realizzazione di campagne di influencer marketing e di 

progetti speciali con riviste di settore; il monitoraggio degli strumenti del Piano.  

Nel corso del 2022, innanzitutto è stato promosso il confronto con il partenariato istituzionale e 

socioeconomico per la costruzione dell’intervento di Rete a supporto del Piano strategico della PAC, 

attraverso l’organizzazione della Conferenza “Sviluppo rurale, la comunicazione e le attività di 

networking”, svoltasi in modalità online sulla piattaforma Palladium, in data 17 febbraio. 

 

Con lo scopo di raggiungere i territori e di raccontare i risultati conseguiti dalla politica di sviluppo rurale, 

l’AdG ha realizzato il Roadshow “Armonie di Territori”, un percorso alla scoperta dell’Italia rurale e dei 

protagonisti dell’agricoltura italiana, che ha fatto tappa in alcuni dei più importanti teatri italiani. Tra aprile e 

dicembre 2022 sono stati realizzati numero sei eventi (su otto tappe programmate), che hanno rappresentato 

un’importante occasione di confronto tra istituzioni, stakeholder e società civile sugli obiettivi economici, 

ambientali e sociali della nuova PAC e un’opportunità per presentare le best practice dei giovani beneficiari 

dei PSR, attraverso una mostra (36 poster session) e interviste agli agricoltori, diffuse sui social (36 video 

pills). In ogni tappa si sono esibiti i conservatori, che hanno partecipato al contest “Sviluppo rurale in musica” 

creando una composizione apposita.  

Link: https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23541). 

 

Oltre alle attività citate, l’AdG ha progettato e realizzato il contest “Rurart Gallery” per raccontare il mondo 

rurale e i suoi cambiamenti attraverso la narrazione sviluppata da giovani artisti di street art con il linguaggio 

artistico contemporaneo che si è concluso con l’evento di premiazione presso il Museo Pino Pascali di 

Polignano, promosso in collaborazione con la Regione Puglia.  

È stato, altresì, lanciato il contest fotografico “Istantanee rurali”, con l’obiettivo di sollecitare l’attenzione 

della società civile sulle tematiche connesse allo sviluppo rurale e di catturare, attraverso uno scatto 

fotografico, aspetti quali l’innovazione tecnologica, la qualità dei prodotti agroalimentari, il rispetto del 

territorio e delle sue risorse. 

Link Rurart Gallery: https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23811 

Istantanee rurali:  https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24179  

Inoltre, è stata garantita la partecipazione alla 115^ edizione della Fieragricola di Verona, con uno uno stand e 

corner speech dedicati alle storie di successo dei beneficiari e alle attività di gamification (quiz interattivo “il 

contadino del futuro”), per favorire l’interazione dal vivo con personalità ed esperti del mondo agricolo e per 

far conoscere i metodi e gli strumenti utilizzati dai giovani agricoltori per l'innovazione del mondo rurale 

italiano. In tale contesto è stata organizzata in data 2 marzo la conferenza “Verso la terra del futuro” che ha 

posto al centro i temi della PAC, aprendo un confronto su imprenditoria giovanile, sostenibilità, innovazione, 

valorizzazione e potenziamento delle eccellenze locali.  

Infine, la Rete Rurale ha organizzato, in collaborazione con la Regione Umbria, l’evento “Comunicare 

l’agricoltura: strumenti, linguaggi e contenuti per promuovere il ruolo dei Fondi UE nei territori rurali” 

in occasione del Festival Internazionale del Giornalismo di Perugia (Perugia, Sala Notari, 6 aprile 2022).  

Per quanto riguarda la divulgazione digitale e l’accesso ai social network::  

http://www.reterurale.it/
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23541
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23811
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24179
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Sito web www.reterurale.it  

• Accessi: 251.822 

• Visualizzazioni di pagina: 961.655 

• Sessioni: 422.017 

Social media 

• Twitter: 6226 follower  

• Instagram: 2815 follower 

• Linkedin: 5554 follower 

• Facebook: 24.789 follower 
Digital kit per ogni evento 
Dem in formato newsletter 
Social card + copy post nei formati specifici di ogni piattaforma 
Locandina per la promozione offline 
 
Influencer Matt The Farmer 
Impression 1.793.647 
Reach 499.016 
 
Progetti speciali 
#8 uscite, di cui 3 Italia Oggi e 5 Terra e Vita 
#18.820 contatti newsletter 
 
Campagna media 
1° flight: 28 pubblicazioni - 10 influencer/redazioni coinvolti - 11 blogpost - 17 rilanci 
2° flight: 166 social post/story  - 13 influencer coinvolti 
stampa nazionale: 19 uscite su riviste di settore: Informatore agrario • Terra e vita • Colture protette 
Macchine e motori agricoli 
spot TV: 814 passaggi; spot radio: 1227 passaggi 
Pubblicazioni e materiali divulgativi 

Report “Verso una comunicazione partecipata della PAC”, riferito al monitoraggio delle attività di 

comunicazione del 2022. 

  

http://www.reterurale.it/

